
 

Lampada ai miei passi 
 

BOLLETTINO INTERPARROCCHIALE  

delle parrocchie di Casalalta-Canalicchio, Collazzone, Collepepe, Gaglietole, Ripabianca 

 

09 Luglio 2023 XIV DOMENICA PER ANNUM   
  

Anno VI – n. 28 

    Unire la mia vita a Gesù come con un giogo! 
 

La pagina del Vangelo di questa 

domenica è un’autentica perla preziosa. 

Gesù ce lo fa capire chiaramente con 

queste sublimi parole: «Ti rendo lode, 

Padre, Signore del cielo e della terra, 

perché hai nascosto queste cose ai 

sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai 

piccoli». Siamo noi i «piccoli» quando 

con semplicità di cuore e con sincera 

umiltà, riconoscendo i nostri limiti, la 

nostra fragilità, ci affidiamo al Signore 

nella preghiera, per attingere da lui la 

forza che non abbiamo. Lo saremo se 

imiteremo Gesù, il quale ci dice: «Imparate da me, che sono mite e umile di 

cuore». L’umiltà e la mitezza aprono il nostro cuore alla Sapienza di Dio. Gesù 

predilige i piccoli, i poveri e gli umili, che accolgono con semplicità la dottrina del 

Vangelo, e così vengono premiati con la rivelazione dei misteri del Regno dei 

Cieli. «Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me [...]. Il mio giogo 

infatti è dolce e il mio peso leggero». Così il gioco, pesante sulle nostre fragili 

spalle diventa dolce e il carico delle nostre miserie leggero. La nostra croce diviene 

leggera se staremo vicini a Gesù e se attingeremo alla fonte sempre aperta del suo 

Cuore trafitto. Unire la mia vita a Gesù come con un giogo, significa accettare di 

legarmi a lui, e farmi guidare da lui che porta con me lo stesso giogo che lo lega a 

me. Il giogo del Vangelo ha infatti due posti, uno per me e uno per Gesù stesso, e 

ci lega insieme. Il giogo di Gesù diventa un ristoro profondo perchè mi ridona la 

libertà. Il giogo che solitamente è immagine di schiavitù e di pesantezza, con Gesù 

diventa immagine di liberazione e di slancio di vita. Il giogo che mi lega a Gesù 

dona ristoro alla mia vita stanca di fallimenti e oppressa dai problemi della vita e 

dai miei limiti. Quando ci sentiamo oppressi e sfiniti per il carico che grava sulle 

nostre spalle, andiamo da Gesù. Anche se ci sembrerà di non riuscire a pregare e 

di perdere il nostro tempo, non scoraggiamoci; anche se ci sembrerà di aver un 

cuore di pietra, rimaniamo vicini a Gesù: le pietre al sole si arroventano; così i 

nostri cuori alla presenza di Gesù si scalderanno un pò per volta e si 

trasformeranno.  



IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

 

Prima lettura Zc 9, 9-10  
 

Così dice il Signore: «Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! 

Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino, un puledro 

figlio d’asina. Farà sparire il carro da guerra da Èfraim e il cavallo da Gerusalemme, l’arco 

di guerra sarà spezzato, annuncerà la pace alle nazioni, il suo dominio sarà da mare a mare 

e dal Fiume fino ai confini della terra». 
 

 

Salmo Responsoriale Dn 3,52-56 
 

Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 
 

O Dio, mio re, voglio esaltarti / e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. / Ti voglio 

benedire ogni giorno, / lodare il tuo nome in eterno e per sempre.  
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, / lento all’ira e grande nell’amore. / Buono è il 

Signore verso tutti, / la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere / e ti benedicano i tuoi fedeli. / Dicano la gloria del 

tuo regno / e parlino della tua potenza. 

 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole / e buono in tutte le sue opere. / Il Signore 

sostiene quelli che vacillano / e rialza chiunque è caduto. 

 

 

Seconda Lettura 2Cor 13, 11-13  
 

Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo 

Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se 

lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato 

Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che 

abita in voi. Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere 

secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, 

mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. 
 

 

Canto al Vangelo (Mt 11,25) 
 

Alleluia, alleluia.  

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

Alleluia. 
 

 

Vangelo Mt 11, 25-30  

 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 

nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così 

hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce 

il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio 

vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 

Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 

troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 

 



NOTIZIE DALLA CHIESA E DAL MONDO 
 

 Il Papa: ascolto e sincero desiderio di comprendersi, così si risolvono i conflitti Papa 

Francesco evidenzia che tutti siamo profeti e testimoni di Gesù, ciascuno secondo il 

proprio stato, la propria vocazione e nell’ambiente in cui vive. Il profeta, specifica il 

Pontefice, «è ciascuno di noi, perché con il Battesimo tutti abbiamo ricevuto il dono e la 

missione della profezia». Quella della profezia è un dono dello Spirito Santo per questo «è 

bene ascoltare tutti e quando c’è da prendere una decisione importante prima di tutto 

pregare, invocare lo Spirito, ma poi ascoltare e dialogare», confidando nel fatto che 

ciascuno «ha qualcosa di importante da dire, un dono profetico da condividere». In questo 

modo evidenzia il Papa «si diffonde un clima di ascolto di Dio e dei fratelli, un clima in cui 

le persone non si sentono accolte solo se dicono quello che piace a me, ma si sentono 

accettate e valorizzate come doni per quello che sono». Pensiamo a quanti conflitti si 

potrebbero evitare e risolvere così, da qui l’invito di Francesco a chiedersi se si è capaci di 

accogliere gli altri «come doni profetici, da ascoltare con rispetto, con il desiderio di 

imparare», perché, conclude il Papa «ciascuno di noi ha bisogno di imparare dagli altri». 
 

NOTIZIE DALLE PARROCCHIE 
 

Orari SS. Messe festive: Visti gli avvicendamenti e la difficoltà a reperire celebranti, le SS. 

Messe festive saranno celebrate con questo schema (può variare in base alle festività):  

 Casalalta: domenica ore 18.00. 

 Collazzone: domenica ore 18.00. 

 Collepepe: sabato ore 18.00 (semestre estivo); domenica ore 11.30 (semestre invernale). 

 Gaglietole: sabato ore 19.00 (18.00 invernale). 

 Ripabianca: domenica ore 11.30 (semestre estivo); sabato ore 17.00 (semestre invernale). 

Scusandoci per il disagio chiediamo la giusta comprensione.  

 

CATECHISMO IN PILLOLE 
 

CCC 240   Gesù ha rivelato che Dio è «Padre» in un senso inaudito: non lo è soltanto in 

quanto Creatore; egli è eternamente Padre in relazione al Figlio suo unigenito, il quale 

non è eternamente Figlio se non in relazione al Padre suo: «Nessuno conosce il Figlio se 

non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia 

rivelare» (Mt 11,27). 

 

CCC 517   Tutta la vita di Cristo è mistero di redenzione. La redenzione è frutto innanzi 

tutto del sangue della croce, ma questo mistero opera nell’intera vita di Cristo: già nella 

sua incarnazione, mediante la quale, facendosi povero, ci ha arricchiti con la sua povertà; 

nella sua vita nascosta che, con la sua sottomissione, ripara la nostra insubordinazione; 

nella sua parola che purifica i suoi ascoltatori; nelle guarigioni e negli esorcismi che opera, 

mediante i quali «ha preso le nostre infermità e si è addossato le nostre malattie» (Mt 

8,17); nella sua risurrezione, con la quale ci giustifica. 
 

CCC 989   Noi fermamente crediamo e fermamente speriamo che, come Cristo è 

veramente risorto dai morti e vive per sempre, così pure i giusti, dopo la loro morte, 

vivranno per sempre con Cristo risorto, e che egli li risusciterà nell’ultimo giorno. Come la 

sua, anche la nostra risurrezione sarà opera della Santissima Trinità: «Se lo Spirito di colui 

che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà 

la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi» (Rm 8,11). 

 

 
 

 



Parrocchie di Casalalta-Canalicchio, Collazzone, Collepepe, Gaglietole, Ripabianca 
 

PROGRAMMA LITURGICO PASTORALE  

 

SABATO 08 LUGLIO 

verde 

18.00 – Gaglietole, Madonna delle Grazie 

    DOMENICA 09 LUGLIO 

verde 

XIV DOMENICA DEL T.O. 

 

8.30 – Collepepe 

10.30 – Collazzone (pro populo): Prime Comunioni 

11.30 – Ripabianca 

18.00 – Casalalta 

LUNEDÌ 10 LUGLIO 

verde 

18.00 – Gaglietole, Madonna delle Grazie 

MARTEDÌ 11 LUGLIO 

bianco 

S. Benedetto, abate – memoria              

18.00 – Ripabianca 

    MERCOLEDÌ 12 LUGLIO 

verde 

18.00 – Casalalta 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 

verde 

21.00 – Collazzone: Adorazione Eucaristica 

VENERDÌ 14 LUGLIO 

verde 

18.00 – Collazzone, S. Michele  

(Confraternita Madonna del Carmine) 

SABATO 15 LUGLIO 

bianco 

S. Bonaventura – memoria                   

18.00 – Collepepe 

    DOMENICA 16 LUGLIO 

verde 

XV DOMENICA DEL T.O. 

Madonna del Carmine 

Festa a Gaglietole 

10.00 – Collazzone: S. Messa della Madonna del 

Carmine (Confraternita) 

10.30 – Gaglietole: S. Messa della Madonna del 

Carmine, Prima Comunione e Processione 

11.30 – Ripabianca 

18.00 – Casalalta 

AVVISI 

Orari SS. Messe festive: Visti gli avvicendamenti e la difficoltà a reperire celebranti, le SS. 

Messe festive saranno celebrate con questo schema (può variare in base alle festività):  

 Casalalta: domenica ore 18.00. 

 Collazzone: domenica ore 10.00. 

 Collepepe: sabato ore 18.00 (semestre estivo); domenica ore 11.30 (semestre invernale). 

 Gaglietole: sabato ore 19.00 (18.00 invernale). 

 Ripabianca: domenica ore 11.30 (semestre estivo); sabato ore 17.00 (semestre invernale). 

Scusandoci per il disagio chiediamo la giusta comprensione. 

 

 

 

RECAPITI PARROCO: 

 

Don Lorenzo Romagna, Parroco - Cell. 347 787 5125 

E-mail: lorenzo.romagna@gmail.com 

 

WEB e SOCIAL: 

 

Sito Internet: www.parrocchietrecolli.it 

E-mail parr.: parrocchietrecolli@gmail.com         @Parrocchietrecolli 

UFFICIO PARROCCHIALE: Giovedì, dalle 18.30 alle 19.00; Sabato dalle 8.30 alle 9.30, presso Casa Parrocchiale 

di Collepepe, piazza Garibaldi, 3. Per i certificati si consiglia telefonata previa  

 


